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Da qualche tempo si va ripetendo che i prepara- 

tivi visi a coi si dà mano nel principato di 

i Serbia haono assunto un: carattero «alo da costringere 

IT a chiamare su di essi l'attenziono dello altro poten» 

ze. 7Ora "da (un dispaccio cho | — lettori tro= 

7 verauno nella solita rubrica anprendiamo cho è 

! giunto a Belgrado un ‘inviato del govorao ottomano 

atei incaricato’ di verificare 1° estonsiona la portata di 

questi armamenti, e di quindi riferirne al propno 

governo, il quale si riserva di prendere, ia soguito 

alle avute informazionile decisioni, che crederà, me- 

‘glio epportune. ÈÈ questo un siatotmo di cui  con- 

© vien preodere nota, porchè forso da oss) potrebbe 

i avero principio quel seguito di complicazioni cha si 
i? maturano nell’ Orienta, 


Un telegramma da Madrid pubblicato nel nastro 
ultimo numero vega cho Men:brea abbia spalito al 
Gabinetto spagouolo nona nota per chieder conto «del 
discorso della Regina fsobella nel punto che concerno 
il poter tetaporale. Il dispaccio dico cho tutto si 
limita « a una conversazione diplomatica in cui fu 
ristabilito il vero senso di quel paragrafo del discorso 
E oreale » e lascia ignorare di che ‘natura fossero le 
spiegazioni ottenute del nostro gor ron. Fortuna che, 
i in alticna analisi, tanto | amicizia cha 1 inimicizia 
" "del Governo spagouolo ci fanno il medesimo offatto! 








© Il Corpo legislativo francese continua a discutere 
Sona legge sulla starapa periodica, Vi furono degli ora. 
i tori che la biasimarono perchè noo appaga la rag» 
i gioranza e neanclie |’ opposizione. Sarebbv nel caso 
di que’ dannati di Daute she furono 


| «A Dio spiacenti ed a nemici sui » 
I 


i E vero diffatti che tanto Favre che Thiers si unirono 
af per avversarla; ma non è punto probab le che venga 
‘accettato il progetto di aggiornarla fino a quel tempo 
in cui «la calma delle passioni e il disarmo dei 
dà: partiti» permettano di applicare in Francia un si. 
l-: stema migliore. 

L’ Austria continua francamente a procedure sulla 
via del liberalismo sul quale |’ hi messa il barone 
;I, de Beust, ma cheferò non d affatto priva di spine e di 
4! triboli. Adesso si tratta colà di regolare Te s:uole sul 
sistema del Belgio 0 della Svizzera, E una nuova € 
belia vittoria del grande principio dell’ omancipa. 
zione «dell''insegoamento che finora si risolveva 
quasi in un monopolio del clero: è questa vittoria 
è tanto più rimarchevole in quanto che  vivno da 
i unoStata che fino a jeri rappresentava la reazione 
Li teocralico-imperiale, è precisamente nel tempo mo- 
1 desimo. io cui Roma fa il possibile per noa ia- 
° sciargli sfuggire deì tutto quel potere che le voni- 
va dal Concordato. 





LA LETTERA DEL GENERALE 
LAMARMORA 
i IL 


I nostri lettori hanno ora soll’occhio la 
‘j lettera diretta dal generale Alfonso Lamar: 
i mora a' suoi elettori di Biella, ed avranno 

probabilmente attribuito, come noi, a_ quella 
f lettera l’importanza d’un avvenimento politico. 
| Essa lo ha difatti e per la persona che 
‘Ja scrive, e per il momento in cui esce, e 
per le rivelazioni che vi si trovano, e per la 
franchezza colla quale vi si parla agli Italiani 
ed agli stranieri. 

L'italia deve al Piemonte molto cose, tra 
le quali ognuno saprà dirvi ch’essa gli deve 
un Re, uno Statuto, un Esercito, che con- 
dussero la sua indipendenza ed unità; ma 
l'Italia stessa, che ha ingegno da vendere in 
tutte le sue diverse parti, deve al Piemonte 
qualcosa di più, che non è abbastanza ge- 
neralmente avvertito, cioè un grande numero 
di uomini di carattere, la cui forza, consi- 
stenza e Jealtà è al dissopra di ogni prova. 
i Se tutte le provincie d’Italia abbondassero in 
uomini di carattere come il Piemonte, le cose 
nostre camminerebbero assai meglio. Saranno 
talora questi uomini gemme nè incastonate, 
né ripulite, in una certa nativa rozzezza, ma 
sono gemme; e se vogliamo essere giusti, di- 
remo che a questo deve il Piemonte l’alto 
‘onore di essersi trovato alla testa della grande 
i impresa nazionale e di avero potuto riuscire. 
Al Piemonte fu forse l'ultima delle regioni 
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italiane, che brillò per la sua civiltà, fu l'ut- 


tima anche per istituzioni che erano già da 
altri paesi italiani da molto tempo goduto. 
Ma appunto per questo il Piemonte portò 
tutto intero il tributo delle suo forze alla gran 
madre, e seppe rendere ad essa in poco 
tempo quello che per secoli ricevette. I suoi 
uomini hanno tutti la stessa tempra. Si direbbe 
che ci arrivano tardi, ma quando sonogiuoti non 
danno mai indietro e per nulla si sgomentano 
e da ultimo si trovano più innanzi degli altri. 
Il caso d’Alfieri può dare immagine della na- 
tura del popolo piemontese. L’Astigiano si 
accorge di non condurre una vita degna di 
un uomo della sua condizione, s’irrita con sè 
medesimo, si punisce della sua debolezza, si 
mette con pertinacia allo stadio e costringe 
coll’aspro suo verso l’Italia sdolcinata a prea- 
dere una via opposta da quella seguita fino 
allora, Come arte le tragedie di Alfieri ed i 
suoi versi la perdono al paragone con altri, 
ma come rimedio conveniente alla letteratura 
italiana d'allora valgono un Dante. Il Baretti 
colla sua Frusta è anch'egli di que'paesi: e Dio 
sa quanto bene fecero quelle frustate in un 
tempo in cui fioriva più che mai la camorra 
selodante degli accademici assonati! Il Gio- 
berti è un prete : e questo prete, pensando 
nella sua fredda stanzuccia di povero esule 
alle miserie dell'Italia ed all’indegnità del clero 
italiano, getta da lontano come una bomba 
sulla penisola il suo splendido paradosso del 
Primato d'Italia, nel quale, sotto il papato di 
Gregorio celebre per la sua avversione alle 
strade ferrate ed al leggere, sogna un papa 
liberale e crea nelle menti italiane un ideale, 
che poi riusciva ad un Pio IX, e prima di 
morire nell’esilio lascia per testamento un 
libro, che si riassume nella sacramentale pa- 
rola di Rinnovamento italiano! Botta s'alfatica 
d apprendere la lingua italiana per narrare 
agl'Italiani la guerra dell’indipendenza Ame- 
ricana; e Cesare Balbo, mentre Santarosa 
combatte per la libertà della Grecia e muore, 
presente in un libro che la quistione orien- 
tale sempre rinascente farà fa salute dell’I- 
talia, se saprà, afferrare le occasioni, come lo 
seppe Cavonr; e Massimo d'Azeglio comincia 
coi quadri e cogli opuscoli l’opera redentrice a 
cui doveva contribuire colla spada. Molti Statuti 
si diedero in Italia nel 1848; e soltanto quello 
del Piemonte si conservò, e diventò Statuto 
italiano. Degli eserciti italiani il solo esercito 
piemontese alfronta l’Austria nel 184S, e vinto 
allora, si trova nel 1868, in qualità di eser- 
cito italiano, ai confini del Regno d'Italia, nel 
Piemonte orientale. 

Aveva il Piemonte più d'ogni altro paese 
d'Italia lo Stato servo della Chiesa; e di là 
uscì la parola che tende a tradursi in fatto: 
Libera Chiesa in libero Stato. Non abbondava 
di buone strade, e abbondò ia poco tempo 
di strade ferrate, fece il passaggio sotterraneo 
degli Appenoini per riescire a Genova ed al 
mare, ed iniziò quello delle Alpi, che sarà 
tra non molto compiuto. Era indietro nella 
istruzione popolare, ed in pochi anni superò 
tutte le altre provincie d'Italia, allo quali può 
ormai, sotto a talo aspetto, fare da maestro. 
Era un angolo dei più segregati, un Regno 
dei più incomposti colle sue quattro grandi 
regioni tanto tra loro dissimili, ed il meno 
italiano di tutti; ed accolse in sè i migliori 
clementi di tutta Italia e diventò Regno d'l- 
talia. 

Ta tutto questo c'entrano di certo  malti 
elementi, ma il principale qual è, se non 
l'elemento, del carattere e la forza della co- 
lontà? Stiamo per dire che forza & persi- 
stenza si mostra perfino nel male, è certo, 
per esempio, per quanto la terra italiana sia 
feconda di Don Margotti, un Don Margolto 
della tempra e della’ pervicacia del piemon- 
tese nessuna provincia a gran pezza l’ha dato, 
o lo potrebbe dare. 
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ni maestri accoppiano l’ insegnamento dell’ a- 
gricollura © di tutto quello ‘che | può giovare 
agli abitatori dei campi. all’ istruzione ordi- 
naria. A Milano, a. Firenze, a Torino, a -Bre- 
scia ed altrove si fondarono Società ‘partico- 
lari, il cui scopo è di diffondere con isvariati 
mezzi l’ istruzione nei contadi, sia di tutta 
Italia, sia della Provincia propria. Noi guar- 


un tipo affatto piemontese. Egli non soltanto 
è-uno di quegli che contribuirono a formare 
l’esercito piemontese e quindi l’esercito na- 
zionale, ma che contribuirono a formare .e 
contribuiscono a consolidare il Regno d'Italia. 
È di quelli che non vorrebbero, che non sa- 
prebbero correre, ma che camminano di passo | It: lella ] È , 
fermo 6 costante e non danno indietro mai. { diamo con ispeciale. favore queste . Società, 
Egli è appunto uno di quelli, dei quali ha | sia perchè ogoi spontanea. Associazione | ‘che 
bisogno presentemente l’Italia. Noi lo diciamo, {si formi per ‘simili scopi nel nostro paese dà 
corpo e forma per il bene alle forze dispezse, 
sia perché ci pare tempo ‘che le città. reu- 
litica di non conforme a quello che crede- { dano ai contadi qualcheduno' di quei servigi 
vamo più opportuno. Il Lamarmora se l'a- | ch' esse ricevono da loro, 0 si faceiano' dif- 
vrebbe a male, se, rendendo giustizia alla | fonditrici di coltura e di civiltà dovunque. per 
il loro medesimo vantaggio. di 
La novella fase della civiltà italiana ‘deve 
raggiungere lo scopo di fondere in unò le 
città coi contadi, sicohé non s’abbia più dap- 
presso ad una civiltà cittadina. una barbarie 
contadina. n . at 
Tra le diverse Società che spontaneaniente 
si formarono in Italia, e’ è la. Società degli 
insegnanti che ha la ‘sua sede a. Torino. Uno 
degli scopi di questa. Società si è quello di 
distribuire ‘premti d'incoraggiamento: ‘ad inse 
gnanti elementari, per animare con questo il 
buon volere dei migliori ‘a: quella ‘santa atti» 
vità, che fa del'maestro un apostolo dell’ îa- 
civilimento. ° : 


perchè non abbiamo mai tacciuto altre volte 
ciò che ci parve di osservare nella sua po- 


lealtà del suo carattere ed alla onestà delle 
sue intenzioni, non si usasse con lui ia do- 
vata franchezza nel manifestare i proprii dis- 
sensi. Abbiamo bisogao propriamente di 
avvezzarci tutti a camminare al passo, 
ma procedendo costantemente e con inol- 
ta pertinacia d’ inteodimenti e di opere 
di non arrestarci.mai, e soprattutto di non 
tornare indietro, Il Lamarmora ci potrà con- 
sigliare. di andare adagio, ma di tornare in- 
dietro giammai. La natura di gentiluomo pie- 
montese, di soldato e di Lamarmora lo porta 
a procedere misuratamente, ma si può essere 
sicuri di lui, ch’egli non abbandonerà le po- 
sizioni prese e procederà innanzi, e che, se 
non per una via, ci giungerà per uo'altra. 
Provocato più volte e, conviene dirlo, mal- 
trattato nel Parlamento, nella stampa, e fino 
| in piazza, il Lamarmora si contenne sempre 
e tacque, non rifuggendo dal rispondere a chi 
credesse di avere qualcosa da dire. Ora ha 
i parlato. Convien dire, che il momento pa- 
| resse a lui tale da dover parlare; e lo è 
veramente, dopo lo scompiglio inaspettatamente 
I i È ? 9 
| prodotto dai fatti dell'ottobre scorso, ch’ebbe 
| per conseguenza un grande sviamento dalla 
strada assegnata all'Italia per giungere sicu- 
ramente al suo scopo. Dopo avvenimenti si- 
mili giova tanto più riflettere, in quanto le 
| passioni ottenebrano la mente e sviano dalla 
riflessione. 
I Le parole del Lamarmora sono molto chiare 
I 


Hi generale Alfonso Lamarmora è anch'egli 





. Raccoglie questa .Società,. col mezzo dei 
signori Provveditori agli studii, Ispettori, Pre- 
sidi di Licei, Direttori di Ginnasi e di Scuole 
Tecniche od elementari ‘e Delegati della So- 






cietà degli Insegnanti, offerte, le quali: sono 
destinate a cotesti premi‘ d’ incor fgiamento 
agli insegnanti, e che, secondo l'intenzione 
degli offerenti, possono essere destinati anche 
alle provincie ‘da loro. medesimi indicate. Uno 
di questi premii, ed il principale, che è quello 
di lire 160 fondato dal già Ministro de la I 
struzione Pubblica Natoli, :defanto a Messina, 
dove volle rimanere a soccorrere i chiolérosi, 
venne destinato per la Povineia di W- 
dine, prescelta fra le Venete dacchè s"ebbo 
quest’ anno il vantaggio di avere tra noi a 
Provveditore degli Stadi il valente. cav.. Car- 
bonati, che adempie con intelligenza e-zelo 
singolari il suo uffizio. Ro i 

Îl Comitato torinese già-diramò ai Comuni 
la circolare che invita al concorso a tale pre- 
mio; ma con tulto ciò noi la ristampiamo 
qui solto, affinchè serva d’ incitamento © non 
soltanto ai maestri, ma anche ai benefattori 
della istrazione. : e 

I maestri che. vorranno concorrere al. pre- 
mio Natoli potranno dirigere entro febbraio 
il loro concorso ed i loro titoli al predetto 
cav. Carbonati Provveditore degli studiî; ‘il 
quale potrà accogliere anche le offerte nel 
modo dalla circolare indicato. i 

Intanto ° noi stampiamo qui sotto anche 
questa circolare : è 


per sè stesse; ma pure non è inutile che la 
stampa vi rifletta alquanto sopra, e ne cavi 
anche delle deduzioni, quali le sembrano le 
più opportune..Noi prenderemo la lettera del 
Lamarmora a tema delle nostre osservazioni, 
che non s'ispirano punto alle idee ed alle 
tendenze di partito, ma a quello scopo gene- i 
rale che dev'essere tenuto in vista da tutti i 
buoni Italiani, a quello scopo di chiamare 
molti a riflettere pacatamiente sulle condizioni 
del paose e sopra i nostri medesimi difetti 
nazionali, che sono da correggersi, se vogliamo 
diventare un popolo degno, non diremo del 
primato a cuì c'invitava il Gioberti, ma di 
acquistare il nostro grado nel mondo civile, 
mediante il nazionale rinnovamento. 
P. V. 
IN Signore. 
MEI e 
Inecraggiamenti 
ail’ istruzione popolare 


Proseguendo col pubblico favore l’ opera sua, non 

ad altro intesa che agli incrementi della istruzione 

e della educazione popolare, questo Connitato, sorto 

{ nel seno della Società degli [nsegaauti, riapre au» 

| che quest’ anno una pubblica sottoscrizione par rac- 

cogliere offerto da tutti gli amici dalla istrazione, 

, o 0 onde istituire premii a conforto dei Maestri più de 

«provennero dall’ acquisto della sua indipen- | gni, a compenso dello loro modesto 6 pur obi 

denza ed unità, non manca al suo dovere i simo fatiche. 28 

di pensare alla istrazione popolare, per ren- j = La benevolenza e il fervore, che da ben sette i9gi 
' 

Ì "a 


L' Italia, in mezzo alle difficoltà che le 


dere il popolo italiano veramente degno della | assecondarono in ogni provincia italiana gli in 
libertà, Se si somasso tutto quello che si è 
falto è si fa per questo scopo, sia dal Go- ? 
verno, sia dalle Provincie, sia dai Comuni, ! 
sia da private associazioni, si acerescercbbe 
credito alla Nazione al di dentro ed al di 
fuori, © si ricaverebbero esempi e conforti a 
faro ancora meglio 6 più presto. 

Vediamo con piacere, che in molte Pro- 
vincio lo scuole magistrali per formare i buo- 


menti di questo Comitato, ne. assicurano che, ajicho 
niel presente 2000, quanti sono fautori dei prograggi 
«morali e civili del nostro popolo, faranno. a ali 
accrescere con le ollerte loro il numero dei Dremy, 
cho incuorino nella santa opera, alla quale i 
no gli istitutorì della fanciullezza, gli educatot 
gioventì, a 
Tutti deplorano | ingente numero degli 
beti, che dura tuttavia îa Talia; tutti ro; 
venite al riparo di questo gravissimo danco;g 
a sperare cho col tempo a col perseroranie 
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molti che s'adoprano in vantaggio della istruzione, 
potrà questa a mano a mano propagarsi fra le mol» 
titudini in modo che risponda al desiderio dogli o- 
mosti 6 doi saggi. 

Ma a volere conseguiro questo intento, è necessa» 
rio anzitutto migliorare le condizioni dei maestri, 


Ad 


GIORNALE DI UDINE 


farà, occorrondo, la rastituziono doi ducumenti, por 
la medesima via, a colora cui apparisngono. 

Son questi i premi, de’ quali il Comitato può 
fin d'ora disporra è cho reca perciò a notizia degli 
Ensegnanti, affiachè possano per tempo ad esi con 
correre quelli di lora che vi aspirano. Ma si «pora 
che il numero di tali premi abbia o crassaro d' assai, 






monti anormali, e da non stancarsi nei tempi 


ordinarii 0 tranquilli. 
— di 06e- 


Imposte ed ceonomie. 
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«.Giacchò sono aparlarvi difftinina vi nar. 
rerò aleuno gesta dol partito barbonico. 
fiunoso ed illustrissimo cavaliere Canofasi, 





ox-rappresontanto di Pranceschiello a Torino, B 


ox-hitlipotto alla Chiesa dolle Sacramontine, 


cavaliere, commondatoro, graneroce delle li- È 


tanio doi santi, crodo ancora possibile una 

















iocia con più tardi del giorno 20 febbraio 
Siino, per stro treno al Comitato, il quale 





che è una istituzione da adoperarsi nei mo- 





































































mente alla politica. 


stito di 450 milioni non sarà sufficiente; per col. 





Se iti d votdigggo trai Mn di o che bon presto si patrsuun desigaara altri Circon- | L'autorevolo corrispondente che dal Veneto | restantaziono borbonica, A questo fine corre, BE scor 
che hanno debito di educare e istruiro, OIL dari da premiarsi, pel cha si fa assegnamento sulla gi cern inci si agita, scrivo, loggo poco forse, ma inventa, - 
lascieranno nelle angustie, nella oscurità, noli avi gonorosità di ‘oi moltissiagi, cui I Fivanunla a scrivo al Diritto inviò una terza lettera a Giorni sono, por «illudero la corto del Pax ritiro 
mento gli Joseguanti Lie seco ceo na rngnt;.$ cuore il progrosso della naziono. Moltiplicanto essi quel giornale, dalla quale crediamo oppor- | lazzo Farnoso, inviò 0 ispirò a varii giornali MB fuse 
che dal loro a sarebbe "pur lecito sperare, Si re- | colle proprie offerto i mezzi di cui potrò disparra il tuno di riprodurre le seguenti considera. { Porbonico-cattolico-logitiimisti, una novell Valo 
dimano essì în prima del miserevole stato in cui È Comitato, faranno opera degaa, e tale che tutto lo zioni : propria di conio. . î ora, 
sono, sì rialzi lo” digoita loro, si confrtino con le | italiane proviacie no proveranno boaelîci effetti. dh Sì trattava nientedimono che di una con-Bf? in f 
©. meritate lodi © coi premi si ecciti col: mezzo di Torino, il 15 gennaio 1868. n «+. Por pareggiare il bilancio ci vogliono | versazione donuta fra L'imperaloro Napoleone f 
RAI ® ì Il Direttore della Società | | iene ha d le a | 9 18 duchessa d’ Hamilton. Ì 
questi nell’ animo loro una generosa emulazione, © Cav. P. BIANCHI, | ‘98 0086, 0 il ministro lo ha detto, vale a |" siccome Napolcono è na ciarliero o non s 
sì avranno migliori i maestri, più copiosi i frutti , P. È diro : prima cosa imposte, seconda cconomie. fg e di RO STI clariera | DIR ( 
del loro insegnamento, — ; È 2 Però intendiamoci, non l'un rimedio senza dare consiglio alla duchessa, affinchè gli sug- 

Ecco perchè ci rivolgiamo con fidente animo a l'altro, altrimenti l’ammalato morrebbe. gerisse un mezzo por tranquillare 1 Italia. La 
tutti i zelatorì della istruzione popolare, pregando RIORDINAMENTO A riguardo delle imposte, a noi sembra | duchessa non si feco progaro e modestamente 
di volere con le. oblazioni' loro concorrere all'opera Ù h cu nor IENDOSiO, " ini. | propose la ristaurazione dei Borboni a Napoli 
nostra, di istituire, come negli anni andati, quel nu- che la Camera sappia vatarle, ma l' ammini- so I D0I i h 

118 a n Ò A ; DELLA GUARDIA NAZIONALE. » Poe come cardine dolla futura tranquillità. Piacque i 
‘ mero che si possa maggiore dì premi ai maestri strazione non sappia riscuoterle. — . | al’augusto il suggerimento e dichiarolle cho 
che più no parranno degni per 1° operosità dimostrata . = Ditomi, come avviene che abbiamo quegli | sarebbe fatto. È : 
g'i buoni frutti ottenuti nel campo della elementare Leggiamo nella Nazione: arretratti enormi d’imposte non solo sulla Uscita la duchessa dall’ augusta presenza, B pol 
te fine ricostituivasi testò il Comitato, ag- |. I! Ministero dell’ Interno annunziava nella { ricchezza mobile, ma anche sulla fondiaria ? Tonia spugna Canatar, qual nuovo Ga- i 1 a 
gregatdo agì egregi membri che già lo compone» tornata del 29 gennajo alla Camera dei De. { Qui nel Veneto se abbiamo idea di QUeSU | nistro în Darubia dvlitna dalla E olegialione: i gun 
vano altri onorandi personaggi, ed eloggeva all’ufli- | putoti che la Commissione per la riforma arretratti, e pare infatti che il ministro abbia si ristora @ gridando vittoria, propaga l'an Bi la 
cìo dì suo Presidente l’ ill.o sig. cav, Ernesto Ric- { della legge organica sulla Guardia Nazionale accennato ad introdurre questo sistema di | nunzio ai quattro venti. Franceschiello lo creda tip. 
cardì di Netro, Assossore per l'istruzione nella Città | aveva sottoposto alla sua approvazione le | esazione anche negli altri paesi d'Italia. Chi | c abbraccia la pudica sposa per la gioja, Il È im 
di Torinò, e a dalle di Vie tiale i scortati: basi principali sulle quali la riforma stessa | sa poi sv la Camera le accorderà? —— cone n Trani corro ad approntare le ar I 
$ panni solenne Cep avrebbe dovuto, a parere della Commissione, Dopo il voto sull’unificazione finanziaria, e I i Aglio. pra s 
le . — ® 9 È È; fi L DÈ pi La 7 dà 

Il qual Comitato, mentre con un’ imparziale ala. | eSSOTO fondata. . È dopo il voto sull ordine del giorno de A | già sognano il saccheggio, la morte, gli stupri, SU 
orità intende a compiere tutte le parti dell’ ufficio Il Ministero aggiunse come egli non avea | proposito della pubblica sicurezza, è a dubi- | îi sangue che scorrerà nella bella Napoli, li fl fest 
suo, è lieto di poter fin d’ ors ansunziare che, gra- | potuto ancora assumere in esame quelle pro- | tarsi anche di questo. e popolo d’Italia e il Parigino ridono della. im-. {A 16 1 
zie al generoso concorso del Consiglio Provinciate poste di massima, e che riserbavasi di farlo Jo ve lo ripeto a parole grosse : se il Go- | becillità dei creduli e della quintessenza della f e i 
Amministrativo di Torino e di altri benemeriti obla- quanto prima avesse potuto, riconoscendo | verno vuole riscuotere le imposte addotti il | 2Sinità del ministro Canofari che inventa fiabe 
torì, già possiede pel nuovo anno i fondi occurrenti » se eine ; ° . alla Bertoldo, e crea un Napoleone ciarlier». (& Il n 
may a) da conforìrsi a quei maestrì o | pure l'urgenza di arrecare sostanziali modi. | sistema di percezione che fanzionò sì bene Cerlo si è però, che în mezzo 2 tanto ridi di 
È quelle mieatte, che saranno riconosciuti veramente | ficazioni alla legge esistente. io Lombardia fino al 1859, e fanziona an- colo, un fondo di vero esiste; questo è l’agi- É In 
benemeriti della istruzione e della educazione: sia Per le notizie che abbiamo potuto racco- | cora egregiamente da noi, dove non si cono- | tazione borbonica che si propaga per conto |@ di 
dei giovanetti, sìa degli adulti. gliere e che pubblichiamo sotto la più grande | scono arretratti d’imposte, altrimenti giustizia | di Roma ». ©, 

E affinchè sì desti una utile emulazione fre colo- | riserva, la Commissione sì sarebbe partita | vuole che lo si abbandoni ‘anche qui, affin- iii Ls 
ro che potranno rendersene Reno, sì pubblicano dai seguenti concetti generali. chè anche noi possiamo pagare quando ci Sori la Parigi al Conrvisr de. L io tuto 
da al io © i md sl © |" La isiuzione ella Guarda Nazionale co: | pare © piace. Tata è la persuasione cho |_, Sme do Pg Cure da Lam sito i Bio 
simi se siae: L. 460, instituito dal fa Barone f rebbe mantenuta, e verrebbe considerata co- hanno i nostri uomini di affari che il siste- l 6 P [talia un nuovo trattato che surroga la conven. Se 
nd Fa Ministro della ‘Istruzione, è destinato in f me l’ ultima riserva delle forze naziona i. ma di esazione qui în uso possa riuscire nel | zione del 45 settembre 41864. L” Italia riconoscorel» m 
quest” Lo a quel maestro della Provincia di Udine, La Guardia Nazionale sarebbe destinata alla | resto d’ Italia, che io sono in grado di as- | be gli Stati della Chiesa quali esistono attualmento È a 
che per integrità di costume, e per aver riunito in | tutela dell’ ordine e della sicurezza interna, e | sicurarvi come parecchi appaltatori nostri a- ca impegnerebbe 3 nulla Ta UR MODI il territo: HE li gia 
sò le migliori doti di perizia © di zelo che cositii: { il Governo del Re potrebbe fare appello alla { vrebbero tutta la buona disposizione di in- vegliare NE Rao na d lmpalice, Uni. in. 8 france 
0000 ua ciano: insegnante elementare, no serà dal | medesima sia in tempo di pace, sia în tempo | tervenire alle aste che si aprirebbero secondo | vasione. Si impega solamente sd impediro il pas: ff Dire. 
Comitato giu SE L, 409 cisscono, istituiti dal { dì guerra; in tempo di pace ‘quando l'ordine | il nostro sistema, e sarebbero pronti a farsi | saggio sul suo torritorio di bande armate che voles: Bf lione 
cai ere deviate di Torino, sono destinati ai | @ la sicurezza pubblica fossero turbati; in | esattori per impresa come avviene da noi. sero violare la frontiera degli Stati pontificii. ci 
Fran e alle maestre dei Circondari di Aosta e di | tempo di guerra quando l'esercito non-po- Badate però che le imposte non possono ea Zodia. i pre o) ronpa de so 
Susa, in numero di due per ciascono di questi; | tesse provvedere intieramento alla difesa.o al | sorpassare certi limiti, perchè al di là di que. | fil Pali Roma però sarà liborb di creare Gna logia: DE Na. 

.8. Quattro premi institui‘i dal cav. prof. Paolo | presidio dello Stato. oi _ | sti la ricchezza si schiaccia 6 succede la im- | ne di soldati francesi di biiona volontà, i quali No 
Bianchi, e consistenti ciascuno in una cariella del | In conseguenza di questo principio la Com-' | possibilità. dei È . | non farebbero più parte deli” esercito francese. Il pio. fj Già © 
debito pubblico di L. 8 di rendita, saranno enni missione proporrebbe di abolire il servizio Le nostre condizioni vanno peggiorando di colo esercito resterà solo incaricato di montenero È da 
a DOO eg e Alessandria. ie | permanente che nei tempi ordinari presta, se- giorno în giorno, e le statistiche e i rap- a Su Jomiaoi (8.-dI ame. gl sr These 
coi non vi iosgo'aicorà; una sèuola novella per gli | condo la legge attuale, la Guardia Nazionale; { porti ufficiali, per poco accurati e veridici, fossero în seguito Da ci Fando inca pista Gole cettar 
adulti analfabeti, e vi insegueraono con migliore | sarebbero però formati i ruoli, e le armi sa- | ve lo dovranno constatare, e la causa sta lunque del territorio della Chiesa. ramo 

* successo? la lettara; Ja scrittura, e l’ aritmetica per | rebbero conservate in depositi designati dal | sempre in ciò, che collo scemare del credito Codesto trattato sarebbe stato firmato isabato' scorso 
cioque mesi consecutivi almeno, ad un numero Me- | Goyerno, pubblico scema anche il credito privato; tutti { anche dl rappresentauto della Prussia. = 
SONNO RInLI "5 di rendita ‘aonuale La Guardia Nazionale sarebbe composta | ! capitali o vanno fuori o si convertono in sg quei Spia DI di RL n Soa, 

lo * Ò e ee è . i È i Pa |8{ lento ner 
ciasomo, icitolt dal Comitato con fondi residui del | di totti i cittadini da 24 ai 45 anni, senza | rendita pubblica che oggi dà | interesse & | ge Lyon. pon el Gourr 
4867, sono destinati a due insegnanti rurali bene- | distinzione alcuna di censo. Sarebbe divisa } norme del 14 in 45 per cento achi sa mau. x 
meriti del Circondario di Ascoli Piceno, »_ | ia due categorie; nella prima entrerebbero | dare all’estero a riscuotere i coupons: la i 

5. Finalmente, aliri due prata, cassano di e i più giovani, nella seconda i più vecchi. In | carta fa sparire il numerario, il consolidato 'FALIA 
di rendita, istituiti dal comm. prof. Scania, sSD0 dî: | caso di bisogno la categoria dei più giovani | esercita una concorrenza terribile su tutte le a 
di SENIO i a pn ad essere chiamata al ser- | azioni industriali; le imprese, le società, le Firenze. La Correspondance italienne dl 

Nello aggiudicare i premi indicati sotto i numeri | vizio; mentre la seconda non potrebbe es- { industrie diventano impossibili, le fonti della | smentisce quanto disse la Riforma, che il | princip 
2, he-Ssi terranno del Comitato le seguenti norme: | serne richiesta se non in sussidio di quella ricchezza inaridiscono. Tanto è l' effetto del Governo per desiderio esternato dallu Francia M glia de 

A — I premi saranno concessi ad insegoanti in | e non sarebbe tenuta ad uscire dal territorio | discredito pubblico, del non essere capaci di do eee a Dubblloare una nuova serie di Y Disce a 
scoole elementari rurali pubbliche o private, i quali | del rispettivo Comune. avvicinarsi al pareggio del bilancio. tace co e TovaTO | Lo gaNbaldli a JR so 
abbiano una condotta Iodevele per ogni riguardo. 0 | Sarebbe finalmente concessa la facoltà di { . Ma di le imposte per Parere. al pareg: | Pon. Minghetti fosse incaricato di raccoslieri, Dop 
Sono Le Si serio #00 domandare la esenzione dal servizio a coloro | &!9 ©! vogliono economie. | SESa nol spe- | La Corrispondance è autorità a dichiarare cho /) datto a 

Miti i . è e n i ’ PODI Ni 

"a ‘°° emaumo la preferenza quegl'insegnanti i cui | che vivono del lavoro delle proprie braccia. Da OT passi a ri = De o - tutte queste voci non v'è una parola di î paure 
alunni siano stati meglio istruiti e disciplinati, e Quanto alla nomina degli Ufficiali la Com- del io e Chi a I ordine e i n 
più numerosi, avuto riguardo alla popolazione e al| missione sarebbe di parere che in parte si | 0° giorno Uhiaves scoraggiò 1 più lidenti.... — Da un carteggio fiorentino del Pragolo s 

degl'‘fosegnanti nel Comune: quelli che di dal sov Per noi che avevamo ieri sott' occhio una | togliamo: At ape 
numero degl’ Ioseg È Has dovessero eleggere direttamente dal governo, ca : n na foi i È affidare 
avranno anche fatte scuole serali o domenicali per | j_} Capitano inclusive in su: gli altri o po- | 2MMinistrazione, tutt’ altro che delle più sem- | Vi scrissi tempofadi cospirazioni borboniche rie. Or 
gli adulti; che avranno ottenuto attestazioni di me- L ari I y oni dal plici, ma pure in confronto dellamministrazione | © legittimiste, il cui comitato principale risie- ba sub 
i izio più luogo, e in ua me- | trebbero nominarsi dalle Compagnie, o da ita ; in | dova a Porto d’Anzio, ovo convenivano rea- DIST 
Mel MOMO EINE. Ci governo su terne proposte da queste. del regno semplicissima, è cosa evidente che în | z;onari da tutte lo parti. Ora il nostro governo |} v9bule 
se A parità di condizioni, si terrà par conto La Commissione vorrebbe finalmente che | Italia nei servizii pubblici si speude il conr ne fece soggetto di una nota al governo fran- {È Siino 
della tenuità dello stipendio, dell’ elà più avanzata, | con opportuni provvedimenti si crescesse la di quello che si dovrebbe spendere: dico il cese che produsse ottimi risultati; una ener» | . Banco 
6 dell'iscrizione nella Società degl’ Losegoanti. —— | efficacia della discipliua in questa istituzione. il doppio quantunque vi siano tre volte tanti | gica protesta dove essere giunta alla Corto Je 1. sna I 

Pel premio indicato sotto il numero #.° non si Se tali sono icriteri che la Commissione | impiegati, perchè questi poi sono malissimo di Roma dalla Francia a proposito di questo 4 date pe 

esigerà rigorosamente cho | maeetri concorrenti sele | rvrebbe adottati, noi facciamo voti perché il | PAGali, e se si dovesse gradatamente dimi. | ©OSPirazioni a danuo del Kegno d’Italia. 4 riserva. 
il fano almeno criaque anni @Ssercizio. 3 53 le n H i H ja: cà dI Sì 
Pioine pg indicati 1 3°, il Comitato si | Ministero dell'interno voglia accettarli e solle- | Nuitme È numero, bisognerebbe, alquanto ele RR E honi ch 
atterrà alle condizioni ivi enunciate, ed a quelle già { citare il compimento del lavoro della Com. | varne gli stipendi. Gli impiegati oggisono in. ESTERO "ecclesia; 
pubblicate sul bollettino di novembre, missione. dispensabili pur troppo coll’ attuale. organiz» Song 

I maestri è le maestre che credono d'avere i ti- Le proposte di» cui abbiamo discorso ci | ZZi0ne intralciata, e bisogna quindi innanzi ERI mM goziati [ 
toli richiesti per aspirare ad un diremo, GovraDno sembrano sotto ogni aspetto eccellenti, Sa- | tutto rifare questa, e semplificare tutti i ser- Amstela. La ana du peviione de con- È Rothschi 
aiendere RO 1a puivia è conihissà loro, | rebbero accolte con manifesto favore dal pae- Sala. - SA I a cacdato: già Dobotto di Vicnaa ci URI [Ci questi « 
PO e ce cmercizio 6 i Comuni în cui hanno in- | se, che vedrebbe ricondotta al suo vero fine î chi sarà quel ministro Li oserà t00- ! na che in Austria si domanda so a Roma si accot. 
segnato, gli Ispettori da cui furono visitate le loro | una istituzione che, riformata in tal modo, { ©aFe il sistema su cui riposa la vecchia ca- | teranno le mudsficazioni richieste delta auova legge 
scuole, la frequeoza edi buoni risultati ottenuti | può essere di grande utilità, e che mantenuta | merilla burocratica, fosse più potente del mini- fondotaentale, oppuro so la Curia romana preferirà 
nelle medesime, lo stipendio presente e quello del qual’ è. presentemente si risolve in un aggra. | stero e della Camera ? di lasciare che il governo parfamsutara di Vienna 

recedente quinquennio, il numero degli alunni da | . ta. * Rilanei dei 09. operi da lui sofo la rovisiono imposta dalla costita- 

Price! corso di quest'anno è frequenta la scuola, | vio ai disastrati Bilanci dei Comuni, e in rete SR. ì 

la popolazione della: Comune e della Borgata dove | danno delle finanze dei privati. Lungi da noi Amenità politiche. Le bsrbare ed incivili disposiziuni che in Gallizia È; Ln 
i + aggiungendovi quei titoli e documenti | il concetto di negare le benemerenze della obhligavano gli israeliti ad abitare esclusivamente nel !$/ | 
insegnano : 388 Clima le loro asserzioni @ di ional di I Regno; quando il bi = ghetto, veda eta abrogato dal ministero cisteitsno. cun 
Sgr Questo Memoriale coi docu- gno dell'opera sua ri è fatto Son. ai Da carteggio parigino | del peonlo DR ” - = ° plane b 

i i i e î . e n093 tao S rano seguente chie contieni n sia ida 

menti annessi dovrà mandarsi al RR. Provveditore stata -ammirabile per patriottismo ; ciò prova | fotizio in cui }° umorismo s'acc oppia bella- Franela. Secondo la Presse dì Parigi il pre- i bet ; 





maro il deficit è far fronto allo spose progouato, 
quel giornale crade, e lo arguisco della rotaziono 
fipaoziaria, che occorrerà un prestito elf'ttivo di 750 
milioni, 

A Parigi si domanda come il govarno spora con- 
ciliar queste necessità finanziario colla diminnzione 
delle imposte promesse dall’ imperatore net suo di- 
scorso d'apertura della sessione legislativa. 

= Si torna a parlare con molta insistenza del 
ritiro del marcheso di Moustier, © lo voci più dif. 
fuso indicherebbero a succedergli il marchese de la 
Valette. Ma in generale noa si credo, almeno por 
ora, alla probabilità cho questi sì dico si traducano 
in fatto. 


ven 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
0 


FATTI VARII 


Jeri, dopo stampato le pagine 
prima e quarta, il torcolicre, nel- 


gine seconda e terza, lasciò cadere 
la forma e quindi la composizione 
tipografica andò in fascio rendendo 


: I soci saranno compensati con due 
‘ supplementi straordinari in giorni 
festivi, Il numero d’oggi comprende 
le notizie giunte in questi due giorni 
e il diario porta la data del primo. 
Il numero seguente, per seguir l’or- 
dine cronologico, porta lo due date 
di martedi e mercoledì. 


Istituto filarmonico. Il ballo dell'Isti- 
6 viso a coloro che, avendope l’intenziono, non sì fose 
sero ancora firmati alla scheda relativa alla festa. 


Rloneta spicelola. La quistione della 
scarsità degli spiccioli pare avviarsi a scioglimento. 
È già noto che due società l’una inglese, l'altra 
francese, hanno offerto al Governo Italiano di for- 
nire 20 milioni di bronzo coniato emettendo nn mi- 
lione di lire al mese. 

Totanto la Banca per togliere di mezzo quelle 
carte fiduciarie convenzionali che emisero Municipi 
e privati prepara una emissione di biglietti da una 
lira. 
“= Non è da preterrettere che la zecca di Napoli ha 
‘già emesso 2 milioni di pezzi da 40 centesimi. — 

Assicurasì d’altra parte che a seguito di intelli- 
genze tra il governo italiano ed il governo francese, 
| quest'ultimo sin addivenuto alla misura i non ac- 
i cettare come moneta legale francese la moneta di 
rame italiana 


CORRIERE DEL MATTINO 





i (Nostre Corrispendenze) 


Fienzo 2 febbraio. 


(K) N presidente de? Consiglio ha officialmente 
comonicata alla Camera la notizia degli sponsali del 
priocipe Umberto con la principessa Margherita fi- 
glia del duca di Genova. La giovine principessa riu» 
nisce ai pregi della bellezza quelli di una mente 
colta ed ornata, e sosterrà degnamente il nome che 
l'è serbato pell’avvenire di prima regina d' Italia. 

Dopo questa comuvicazione, la Camera ha con- 
dotto a termine Ja discussione del bilancio del mi- 
nistero d’ agricaltura e commercio, e domani, lunedì, 
incomincierà Ja discussione di quello del ministero 
5 di grazia e giustizia. 

1 Sapete che era nelle intenzioni del ministero di 
i affidare alla Baoca nazionale il servizio delle tesoro» 
{ rie. Ora mi viene affermato che questo pensiero deb- 
i ba subire vuua modificazione, causata dalle proteste 
{ venuto dalle provincie meridionali, e che avrebbe per 
> conseguenza la cincessione al Banco di Napoli del 
servizio di tesoreria per le provincie. napoletane, o al 
Banco di Palermo per lo siciliano. È probabile che 
}. da sua parte fa chieda anche la Banca toscana. Ba- 
| i date però che questa notizia vo la trasmetto sotto 
|. riserva. 

i Sì torna a parlare di una operazione di 400 mi- 
i 

1 

| 

i 








Lioni che il mimstro delle finanze farebbe sui beni 

ecclesiastici allo scopo di tirare avanti fino al primo 

semestre deli’ anno venturo, Alcuni dicono che i ne- 

i goziati pendono con una Casa di Londra: altri con 

>< $ Rothschild, Nou so quanta fede si pussa annettere a 
1 * questi «si dice». 








°  # La Casa Belgica Ralph Heason e quella di Oescher 
“ . fe Mesdach di Parigi hanno firmato al ministero 
i; 14 delle finanze it contratto per la fabbricazione di 20 
af railioni di moneta di bropzo che saranno messi fra 

poco a disposiziona del nostro Governo. Si afferma 


E inoltre da buona fonte che una casa commerciale ha 
3 intavolate le trattative presso il nostro Governo per 
| la fabbricazione di 10 milioni di lire in oro. 
; È curioso l’effetto che ha prodo.to a Roma la 
i tera det generala Lamarmora a’ suoi elettori di 
Biella, Siccome si suppone che il generale esprima 
le idee di Napoleone, così il cardinale Abtonelli si 
“dice abbia chiesto spiegazioni alla legazione francese, 












} atto di porro in macchina le pa- 


impossibiledi stampare il giornale. 


tuto filarmonico avrà luogo fiovedì 6 corrente, Av- 







i A 
vi: 15 
GIORNALE DI UDINE 


Al Vaticano si sarebbo in preda a un vero «fo. 
mento, ; 

H Senato raccolto in consiglio segreto ha nomi» 
nato una commissione por riferire sul ricorso i Ni 
cotora contro il marchese Guiterio, Ora questa 
Commissione avrebbe prese le suo conclusioni, è par 
meszo del suo relatore intomdu invitare il governo a 
nominare un procuratore gonerale per prendote co- 
guiziono degli atti e pronunziaro il sun giudizio. 

Gli uffici della Camera si sono occupati del diso 
gno di logge sul riordinamento doll istraziona secane 
daria presentato dal Coppino, ripreso «al Broglio, o 
già approvsto dal Senato, Probabilmenta questo pro- 
getto, so verrà in discussione, sarà dalla Camera s0- 
stanziamento mozificato, È 

I presidonte della Camera ha annunciato che da 
domani in poi farà pubblicare sullo Gazz. Ufficiale i 
nomi dei deputati cho non intervengono allo sedute. 





Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 3. Pebbrajo. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del A. Febbrajo. 





































storialo sull' insegommento professionale. 


cessi da una sorveglianza inefficace. 





Firenze 3 febbrajo. 


(K) N debito di cropista m'impone di riferirvi la 
vo-e secondo la quale le trattattve del Gabinetto con 
la Permanente, sospeso ma non abbandonate, sareh- | 
bero state ora ripreso e avrebbero per prossima 
conseguenza il rimpasto del miuistero, il quele, così 
rifatto, potrebba contare sopra una numerosa e so- 
lida maggioranza. lo che ho sempre desiderato un 
governo forte e stabile, non posso che far voti per 
l’avveramento di questa voce, dato che da tale con- 
nubio possa sorgere un ministero saldo e vitale. Ate 
tendiamo intanto se i fatti verrano a confermaria 
od a smentirla. 

Ti moto con cul questa volta la Camera ha trat- 
tato il ministero di agricoitura, riconoscendone |’ t- 
tifità, ha discustati coloro che 1’ hanno sempre pro- 
clamato una superflo:tà, una sinecura ed un lusso. 
E in ogni modo èionegabile che questo ministero 
rappresenta nell’ azione generale del gabinetto ana 
parto non meritevole certo di trascuranza : esso rap. 
presenta cioè la scienza economica, 1 principî e l'av- 
venire. Piuttosto sarebba da pensare a riformarlo, 
completando il quatro delle sue attribuzioni, con le 
daganefche oraldipendono dal ministero delle finanze, e 
colla marina mercantile che ora dipende da quello 
della marina, e togliendogli ogni ingerenza in ciò che 
risguarda il personale e l'ordinamento scientifico da- 
gli istituti tecnici per passarii al ministero della 
istruzione. 

Oggi alla Camera deve cominciare la discussione 
del Bilancio del ministero di grazia e giustizia. Cre- 
do quindi opportony di richiamare la vostra atten- 
zione sul fatto seguente. Fra le passività ordiuari* 
di questo bi'ancio figurano 420,000 lire di msggiori 
assegnamenti ai magistrati. È ha differenza degli sti- 
pen lii che parecchi funzionari percepivano sotto i 
cessati governi, e in questa categoria la magistratura 
veneta figura per 60 tnita lire o poco più. Ora «lla 
Camera v' è chi si propone di chiedere la cancolla» 


soppressione. 


italiane. 


giunti con quella della patria. 


menti di giubilo della Camera e propone che 


citazioni e che sì rediga un indirizzo. 
La Camera approva. 


gricoltura. Tutti i capitoli sono approvati. 


Tornata del 3 Febbraio 


per il matrimonio del priocipe Umberto. 
getti finanziari stati promessi. 

sentati domani o posdomani: 

di grazia e giustizia. 


provvedimenti su vari punti. 


smgrrrnine 




















Continua la discussione del bilancio di a- 
gricoltura. Viene ristabilita la somma mipi- 


Lazzaro, Serra e Michelini credono inutili 
o nocivi i commissarii di sindacato istituiti 
pel credito, facenilo istanza perchè il governo 


Deblasis, Plutino e Broglio difendono il 
sindacato dagli appunti, opponendosi alla sua 


Iî Ministro riservasi di rispondere a Nisco 
cìrca le condizioni delle società di credito 


Menabrea a nome del Re comunica il ma- 
trimonio del Principe Umberto con la prin- 
cipessa Margherita. Confida che la Camera e 
la Nazione parteciperanno alla gioia della fa- 
miglia reale. Dice che i giovani sposi perpe- 
tueranno le nobili tradizioni dell’ eroica dina- 
stia i cui destini sono inseparabilmente con- 


Il Presidente rendesi interprete dei senti. 


si mandi una deputazione al Re per le feli- 


La Camera discate quindi il ‘bilancio d’ a- 


Si legge e si approva l'indirizzo al Re 
Siccardi sollecita la presentazione dei pro- 
Il Guardasigilli risponde che saranno pre- 
Si incomincia la discussione del bilancio 
Melchiorre fa considerazioni ed istanze per 


Chiaves dimostra la necessità di riformare 


zione di questa «ubrica, passando sopra a diritti te- 
gittimomente aquisiti. La proposta, se verrà, verra 
dalle file della sinistra; ma voglio credere che la 
Camera saprà tepere di essa quel conto che merita. 


Pare incredibile 1 assurdità delle voci che soi 
conto nostro vanno spargendo i giornali francesi. A 
sentirli pare che |’ ftali: sia suli” orlo della rovina, 


anzi che sia già precipitata. [ Borbonici sorgerebbera 
a poderosissime schiere: i repubblicani I» sesso: 


e gli inglesi sarebbero sul punto di sbarcare a Pa- 


fermo. Quello che mi pare sorprendente si è che il 
nostro Governo non faccia smentire  quesie perii.le 


invenzioni della stampa oltremontana. Sono assurde 


e ridicole, è vero; ina i nostri fondi se ne risenton:, 


e come! 

Una buona notizia si è quella del ripatrio di un? 
parte dello truppe francesi stanziate nel pontificio. 
AI momento in cui vi scrivo alcuai legni francesi 
sono già in viaggio per venirla a riprealere, AI Va 
ticano si è fatto tutto il possibile per impedire que- 
sti partenza, E fatti rispondono io qual mado il Go- 
verno imperiale si è piegato ai desideri della Curia 
Romana. 

Il telegrafo vi avrà ormai fatto conosce. re ia de- 


cisione det ministero relativamente alle funzioni ec- 


clesiastiche dirette a fesieggisre lr vittoria dei 
fraoco-papalini a Mentana. Era uo provvedimento 
vivamente reclamato dalla pubblica epiaione, così of. 
traggiata ed offesa da una setti impudente © fana- 
tica; e il Governo ha agito otfimamente prendeado 
questa misura, 

Si afferma che il marchese di Rudioi sia nomi- 
nato prefetto di Napoli. Il Montezemolo da Napoli 
passerebbe prefetto a Firenze è il d’ AMMitto surro- 
ghorebbe a M lano it Viltamrina, it quale abbaundo- 
nerebbo la prefettura per assumere una missione 
politica che ancora non si conosse precisamente. 

Credo di potervi assicurare che le dispense pel 
rbatrimonio dei principe Umberto con la principessa 
Margherita di Savoja furono chieste Roma per mezzo 
dell’ arcivescovo di Torino, 

Mi vieno affermato essore imminente la nomina 
di una nuova schiera di senatori. 

n 

— Togliamo con risorva dalls Libertà le seguenti 
notizie: 

Gi si assicura che si facciano attualmente a Ge- 
nova numerosi arrolamenti par conto «al generale 
Prim. Per altro prestasi poca fede a questa versione 
poichè si suppone che frattisi di uns nuova sp-li- 
Zione garibaldina (?) 

— Pretentdesi nelle sfere diplomatiche ili Londra 
che i negoziati relativi al progetto dî conferenza’per 
gli affari italiani, cho tuttì credevano abbandonato, 
starebbero per essere ripresi. 

— Si parla più che mai dell’ abdicazione di Vit- 
torio Emanuele, che avrabbo luogo subito dopo it 
matrimonio del priocips Unaberto. Vittorio Emanueto 
lasciorebbe allora 1’ Italia per qualche tempo, ed é 
in questa occasione che visiterebbe il Portogallo. 


le circoscrizioni giudiziarie. 

Il Guardasigilli da schiarimenti sullo stato 
dei lavori di riforma, e varii altri deputati 
fanno varie istanze sulla discussione generale 
e sul capitolo £.0 relativo al personale del- 
l’ amministrazione centrale. 


Il Ministro, Borgatti e Minghettr danno spie- 


gazioni circa la prossima discussione del 
nuovo organico, 
Si approvano 49 capitoli. 


Il ministro delle finanze rispondendo a 
Lazzaro dice che un mezzo straordinario per 
far cessare l’ agiotaggio sarà la circolazione 
che crede potrà aver luogo fra un mese di 
due altri milioni di moneta, e che presto ver- 
ranno altri 18 milioni pei quali lavorano 
attivamente le zecche interne ed estere. 


Wienna, 1. Fra breve si presenterà la leggo 
sulle scuole basata sul sistema belga 8 svizzero. 

Belgrado, 30. Si aanuncia | arrivo dell’ in- 
viato ottomano incaricvto di esaminare ’’ estensione 
e la portata degli arm-menti detta Serbia per infor- 
marne immediatamente il governo della Porta che 
riservasi di prendere le ulteriori decisioni. 

Veracruz, 16. Juarez dichiarò il Yucatan 
in istato d'assedio. Porto Sisal è bloccato. 


Pietroburgo, 2. La Gazzetta tedesca di 
Pietroburgo attribuisce 1’ isolamento della Russia alle 
stravaga-zo dei giornali  panslavisti e agli intrighi 
dei pansinvisti. Dica cha il governo è estraneo a 
tali intrighi a nun pansa pento a combattere | in. 
tiera Europa. L' opinione pubblica dell’estoro è male 
informata 6 considera i gioraali rassi com» se espri- 
messero il pensiero del governo. Cedere all’ impulso 
panslavisti sarebbo servire at voto della Polonia € 
turbare il pacifica sviluppo della Russia. 

Berlino, 2.. Ls Camera dopo un discorso di 
Bismark respinse con 234 von contro 4 13 la proposta 
di Sybel tendente a far dipendere da certo condi- 
zioni il pagamento della rendita assegnata al Re di 
Annover, 

Firenze, 2. La Gazzetta Ufficiale pubblica 
il decreto che cunvoca i colleggi elettorali di Boto- 
gna ed Alba per il 18 febbrajo. 

Firenze, 2. La Correspondance Italienne an- 
nonzia la partenza di du» fregate di Tolone par 
imbarcaro a Civitnvecchis una delle duo brigato che 
compongono il corpo d' accupazione francese, 

Pavigi, 4. Jori ed ossi si tennero riunioni 
straordinarie del consiglio dei ministri 6 del consi- 
glio privato. 

La France dico temersi che di fronte all’ attitudi» 
ne sfavorevole della maggioranza il governo sia per 
titiraro il progetto di legge sulla stamps. 

. Corpo legislativo : Baroche, difende il progetto con- 
sigliandono una discussione profonda. 












AREE EE I DOTTI SRI 


Richard ringrazia il governo di avor difeso il pro- 
getto di legga. 

La discussione goneralo è chiusa. 

Lonedì discuterà contro il progetto Emillio Olivier. 

MPaneigT 3. Al Corpo Lagislutivo contiouò la 
discussione della leggo sulla stampa. 

Emilio Olivier sviluppò un emendamento. 

Credesi che AouAer gli risponderà. 

La Franco e la Patrie rifiutano di credere che la 
leggo venga ritirata. 

La France crede cho la legge vorrà adottata con 
170 voti contro 60, 

La Preese dice che il ministro Pinard dichiarò 
oggi a parecchi deputati che la legge non sarà ri- 
irata, Du 
Jeri fu tenuta riunione del Consiglio privato. 

Ilongkong 15 Gennajo, Si anounzia dal 
Giappone che i porti di Iliago e di Isaka furono 
riaperti senza ostacolo al commercio estero. , : 

Costantinopoli 2. Lettere da Cabea ‘an- 
nunziano quasi terminato l’affare di Candia. Le sot- 
tomissioni si succedono. Il Visir ritornerebbe quanto 
prima. i Sa 

Parigi 2. A Lilla venne eletto a deputato 
Des Routours candidato governativo con 20500 voti 
contro 8800. - do 

AFlvenze 3. L'Opinione annuozia Ja Coria 
pontificia aver inviato l’ ordine ai vescovi di Italia 
di far celebiare un To Deum per le vittorie riportate 
dalla chiesa su suoi nemici, cioè per il trionfo del 
potere temporale. Tale notizia ha;cagionato in pa- 


recchie città. l’ apprensione che la quiete pubblica - . 


possa venire turbata come avvenne ‘a Pudova. 

Il goverao del re avrebbe inviate i suoi rappre- 
sentanti nelle’ provincie istruzioni. perchè con- 
siglino le autorità ecclesiastiche ‘ad astenersi da 
funzioni - che rivestono un carattere di dimostrazione . 
politica 6 di provocazione offendendo il sentimento 
nazionale. DIL Mi 

Qualora essi rifiutinsi di aderire a questi consigli 


l’incarico di proibire che la funzione compiasi' af- 
fine di ‘impedire disordini che per altro modo sa- 
rebbe difficile prevenire. 


Ultimo dispaccio 


Firenze, 4. Lettere ‘ da Roma alla 
Correspondance italienne annunziano che ulti» 
mamente: sarebbesi tenuta ‘appo Francesco 
Secondo una riunione dei rappresentanti dei 
principi. spodestati per stabilire le ‘basi di 


una politica comune. 


NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi del 3 1003: 
Renilita francese .3 910° . . . | 68.70. 68,53 
> italiana 5 giOincontanti | 43.70] 43.78 
» fine mess . . ... . 
E (Valori diversi) Î î 
Azioni del credito mobil. francese |. 
Strade ferrato Austriache .. | —| — 








Prestito austriaco 1865. . . sd 
Strade ferr. Viltorio Emanuele . 1:88 
Azioni delle strade ferrate Romane, 6]. ; 47 
Obbligazioni . . .. ... | 89 87 
Id. meridion. . . »°'. 4102| 102 
Strade ferrate Lomb. Ven. . 358) 336 
Cambio sull'Italia: . . . . . 413]. 43 
Londra del 4 3 


Consolidati inglesi - + + 9358-9358 
Firenze del 3 gio 

Rendita 30.10; oro 22.90; Londra :28.76 a' tre 
mesi; Francia 484 80 a tro mesi. 


_——_____ 
Venezia — Îl 1.0 febbrajo non vi, fu listino. 


Arieste del 3. ° : 
Amburgo 88.,— a 87.75 Amsterdam 99,78 a 99.50 
Augusta da —— Parigi 47.45 a 
47.25 Italia —— a —==; Londra 119.50 a 119.15 
Zecchini 3.73 a 5.72; da 20 Fr. 9.59 a 952 1/2 
Sovrane 41.99 a 14.96, Argento 117.25 a 116.75 
Metallich. 87.— a —.—; Nazionale 68.75 a 66,— 
Prest.1860 83.23 a 839.50; Prest. 1864 80-75 aBf.— 
Azioni d.BancaComm. Tr. ——=; Cred. mob. 188,-— 
a; Prest. Trieste 418.50 a —..=j 
——j —.== a =.=; Sconto piazza & a 442 
Vienna 4 #14 a 4 3f. > i 


—_ a 








Wienna del 1 3 
Pr. Nazionale . + fioj 65,90 66.58 

» 41860conioit. .» 83.70 8540 
Motallich. 5 p. Oo » |56.93-58.60/87.68.59.60 
Azioni della Banca Naz. » 677 677- 

» uelcr. mob. Aust. » 188— 188.80 
Londra . .,. .» 119.45 119,— 
Zecchini imp. < . .» 5.74 8.70 
Argento . ....»* 117.45 | 117.25 


_————r——_——_——_—_———e!«+€nRnpmRRkÀ0À0©0aae0@e@m+@t€m È, __ 
Prezzi correnti delle granaglie 
sulla piazzadî Udine li & febbraio 
Frumento venduto dalle al. 19.50 ad al, 20.70 


Graneturco a di a 481390 

detto nuovo 2a — » —— 
Sogala a ——— è. —— 
Asesa » 40.5Cinmi.na 4250 


al cantinajo. 








PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
C. GIUSSANI Condiratione. 


di prudenza e di moderazione, i prefetti avrebbero — 





e, 


di. 
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GIORNALE DI UDINE 








ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


ATTI UNFIZIALI 


N. 15. 
Provincia di Udine 
IL, MUNICIPIO 


rende 


pt 
Distretto di Tolmezzo 


DI PAULARO 


noto 


1, Che in seguito al prefettizio decreto 26 dicembre a. p. N. 47057, alla resi. 


denza Municipale nel giorao di lunadi 40 


febbraio p. v. alle ore 40 ant. sì terrà il 


primo esperimento d’ asta per deliberare al miglior offerento il legname sottodescritto. 
2. Che l'asta sarà aperta sul dato sottoesposto e che ciascun aspirante all' atto 

doll’ offerta dovrà cautare i asta mediante il deposito di un decimo. 
* 3, Che la delibera è vincolata all’ approvazione della superiorità tutoria, la quale 


se trovasse del Comunale interesso potrà 


ordinare altri esperimenti, restagdo nulla» 


meno |’ ultimo offerente obbligato a mantenere la sua offerta. 
4. Che seguita la delibera non si accetteranno migliorie. 
8. Che li capitoli d'appalto sono ostensibili a chiunque presso questo ufficio 


Municipale. 


6. Che cadendo senza effetto il primo esperimento d'asta, si destina per un 


secondo il di 18 febbraio, e così per un terzo il giorno successivo 19. 
- #7. Cho finalmente saranno accettate offerto a schede segrete, 
Dalla Giunta Municipale di Paularo, addî 23 gennaio 1868. 

Il Sindaco 
D. LENASSI 





L’ Assessore G. Sbrizzaî. 


[Prez, unit. come dall'analisi di 








Dominazione | Numero istima per una pianta di oncie 
del delle 
Bosco piante 
4{ Meles 295 [24/62/17/64) 9/50 
2| Casaso 300 |23/97/16/99/ 8/98 
3Î Baron 800 {23|77/16/79] 8/82 
Al Viela 1400 |22/12|14/44| 6/70] 3/66 
5] Ravinis 1500 /20|82]13j84| 6/46 
6) Pisignis e Mora- 
telîs .} 4855 [23/62/46]64| 3570 
7] Tassariise Pedreit] 2415 [22/72]16/02) 8/27 
8} Boscat 41500 |22|52]45|82] 8/42 
9] Zermula 8800 |24|76|15/06] 7/55) 3/66 
#0] Meledis ‘2719 [20/16/13]46] 6/35 
44] Saliachiet è 
Chianaipade 41898 [18/32/1462] 4/97 
Totale. | 20082 
N. 40 n P. 4. qa alla sponda destra del datreola 
‘orre sono convocati in generale assem- 
IL MUNICIPIO DEL COMUNE DI | pisa nel giorno di mercoledi 5 febbrajo 
ANDREIS p. 2. alle ore 40 ant. 


"Avviso ‘di Concorso. 


Giusta delibera consigliare 24 novem. 
bre p. p., resta aperto il concorso al po- 
sto vacante di Segretario Comunale, L’ o- 
norario venne stabilito e preventivato per 
1° anno ‘in: corso in it. lire 800 da pagarsi 
în rate trimestrali postecipate. 

Ogoi aspirante dovrà indirizzare a que- 
sto Municipio, cui spetta la nomina, | I- 
stanza corredata da tutti i requisiti voluti 
dalle vigenti leggi; non più tardi del p. v. 
mese di marzo anno corrente. 

Andreis, addi 30 gennaio 1868. 





Il Sindaco 
A. PIAZZA 
La Giunta Il Segretario ff. 
Fontana Felice M. Vittorelli. 
N. 417. p. i 


La Presidenza 
DEL.CONSIGLIO TORRE IN UDINE 


Avvisa 
4. Tatti gl’interessati neì consorzio di 


2. L’adunanza avrà luogo nella Ca- 
serma Comunale ex Raffineria posta in 
questa Città io Borgo Aquileja. 

8. L'oggetto da trautarsi è: « Appro- 
vazione del Bilancio preventivo per Peser- 
cizio 1868 » 

4. L’adunaoza sarà legale qualunque 
sia il numero degli intervenuti, e le prase 
deliberazioni saranno obbligatorie per tutti 
li Consorziati, 

È. Le donne e chiunque non potesso 
intervenire personalmente, potranno farsi 
rappresentare da un Procuratore munito 
di regolare mandato. 

6. Ogni consorziato 0 legale Rappre- 
sentante non ha che un voto solo. 

Il presente avviso verrà a generale 
conoscenza degl’Interessati affisso în tutte 
le*Comuni e Frazioni comprese nel Ter- 
ritorio Consorziale, ed inoltre proclamato 
dall’ altare inter solemuia. 

Udine li 24 gennaio 1868 


La Presidenza 


G. Linda, V. Rubini, A. di Prampero, 
P. Plorio, A. dott. Jurizza 


1) Segretario 
Ing. Puppati 





ATTI GIUDIZIARIE 





N. 10998. 3 
EDITTO 


Si rende noto che in questa sala pre- 
toriale nel giorno 29 Febbraro pross. 
vent. dalle ore 410 ant. alle ore 2 pom. 
si terrà il IV esperimento d’ Asta per la 
vendita dei sottodescritti iramobili esecn- 
tati dalle signore Elena ed Abtonia Ca- 
sasola di Ampezzo in confronto di Dome- 
nico fu Leone. Urban-Parlapoco di Tra. 
mont di sopra alle seguenti 


Condizioni 


f. La vendita sarà fatta in lotti di- 
stinti come descritti a qualuugue prezzo. 

II. Ove non si presentassero così of- 
ferenti sarà anche accettata |’ offerta co- 
molativa per tutti li fondi, 

IL. L’aspirante dovrà previamente de- 
positara il decimo dell’ importo di stima 
dei beni pei quali offrirà, a mani della 
Commissione a ‘devenendo deliberatario 
dovrà entro 18 giorni depositare nella 
Cassa del R. Tribunale di Udine | im- 
porto della delibera dopo di che otterrà 
È aggiudicazione.  Mancando seguirà il 
reincanto a suo rischio è prricolo. 


IV. Le esecutanti facendosi offerenti 
saraono esenti dai depositi fino a gra 
duatoria passata in giudicato od a Con- 
venzione fra creditori in'pendenza non 
di meno otterraono il possesso e godi» 
mento dopo la graduazione |’ aggiudica» 
zione. . 

V. Le spese di delibera 6 successive 
tasse staranno a carico del deliberatario. 


Benî da subastarsi nel Comune Censuar:o 
di Tramonti di sopra. 


Lotto I. Pascolo in mappa al n. 425 
di pert. 4.79 rend. |. 0.57 st. fior.15.— 
Lotto II. ‘Prato in mappa al n. 4829 


Î 
| 


i 
' 
i 





Lotto X. Prato io mappi ai ni 2318, 
2318, 2317 di pert, 8.40 rond. 1 2.10 
stim. lì, 55,— 

Lotto XI, Casa dotta Parlapoco in map. 
al n. 1620 di pert. 0.02 rend, |. 3.30 
stimata fì. 28— 

Lotto XII. Coltivo da vanga o Prato in 
mappa ai n.i 1630, 41034 di port, 0.28 
rend, I. 0.37 stim, fi. 20.— 

Lotto NIN. Prato in mappa ai n.2076, 
2077 di pert. 0.74 rond. |. 0.20 sti. 
moto fi. 24.88. 

Lotto XIV. Prato in mappa al n. 2081 
di pet. —.06 rendita 1 —.02 stima 
to li. 4.20, 

Lotto XV. Prato in mappa si n. 911, 
942 di perî. 1.36 rend. I —43 sti. 
mato |, 32.90. 

Spilimbergo li 20 Dicembre 4867. 


li_R. Pretore 
ROSINATO, 
Barbaro Cancellista. 





N. 141912 
EDITTO 


.La R. Pretura io Pordenone avvisa 
che sopra istanza di Domenico Polese 
detto Bellon coll’ avv. Andreoli ha pre 
fisso il di 28 febbraio pel primo espe- 
rimento. il giorno dd marzo pel secondo, 
ed il giorno 28 marzo pel terzo, sempre 
dalle ore 40 ant. alle 2 pom. da ese- 
guirsi a mezzo di apposita commissione 
nella sala delie udienze della Pretura me- 
desima per la vendita dell’ immobile sot- 
todescritto io mappa di Roraigrande di 
ragione di Luigi ed Anna fu Angelo Muz- 
zon di Roraigrande stimato fior. 480.00 
come dsl relativo protocollo di cui gli 
aspiranti potranno avere ispezione e copia 
presentandosi a questa Cancelleria. 

La vendita procederà alle seguenti 


Condizioni 


I. Gli immobili vengono venduti nello 
stato e grado ie cui si trovano senza al- 
cuna responsabilità dell’ esecutante. 

HH. Traone l’ecutante nessuno potrà 
farsi aspirante senza il previo deposito 
del decimo del valore degli immobili ai 
quali intenderà d’ aspirare. 

TIT. Ai due primi esperimenti non avrà 
luogo la delibera a prezzo inferiore alla 
stima, al terzo avrà luogo anche a prezzo 
inferiore purchè sufficiente al soddisfa 
cimento dei creditori inscritti giusta il $ 
422 del G. R. ed aulico decreto 28 set- 
tembre 41824. 

IV. Il deliberatario dovrà depositare 
entro 30 giorai successivi alla delibera 
presso questa Pretura il prezzo offerto 
con imputazione del preventivo deposito, 
sotto comminatoria di reincanto a tutte 
sue spese e pericolo. 

V. Auche da questo deposito sarà eso- 
nerato }” esecutante, se deliberatario, fino 
alla concorrenza del complessivo suo cre- 
dito ed accessori e fino alla graduatoria. 

VI. UL’ esecutente avrà diritto a tosto 
prelevare dal prezzo depositato le spese 
di esecuzione che saranno liquidate. 

VII Tutte la spese e tasse relative 
all’ aggiudicazione, immissione in possesso 
e voltura, nonchè tutte le imposte prediali 
che fossero insolute, staranio a carico 
del deliberatario il quale potrà ottenere 
la giudiziale immissione in possesso solo 
dopo provato il soddisfacimento delle 


spese. 
Descrizione dell'immobile. 


Casa con cortile situata in Roraigrande 
nella località detta strada bassa, marcata 
al civico n. 584 rosso in mappa stabile 
del comune censuario di Roraigrande al 


i n. 272 di censuarie pert. 0.48 colla rend. 
1 di I 21.84 stimate fior. 


480. 
Il presente sia pubblicato come di me- 


. todo ed iaserito per tre volte nel Gior- 


reclius 1329 di pert. 0.93 rend. 1. 0,78; 


stimato fi. 20.- 
Lotto III. Prato in mappa al n. 4810 
di pert. 0.74 rend. |. 0.60 stim. f.20,— 
Lotto IV. Prato in mappa al n. 2058 
di pert, 0.15 rend. 1. 0.45 stim. fi. 4&.— 
Lotto V. Prato in mappa al n. 2074 
di pert. 0.78 rend. 1. 0.20 stim. fi. 18.— 
Lotto VI. Prato in mappa al n. ‘2075 
di pert. 0.74 rend. |, 0.18 stim. fi. 16.— 
Lotto VII. Prato in mappa al n. 2092 
di pert, 4.92 rend. I, 0.61 stim. fi. 36,— 
Lotto VIIL Prato in mappa al n. 20.99 
di pert. 0,57 reud. 1, 0.37 stim. fi, 441.— 
Lotto IX. Coltivo da vanga io mappa 
ai n.i 2100, 2107 di pert. 0.87 rend. 
I, 0.37 stim. fi, 22.— 


| 


nale di Udine. 
Dalla R. Pretura 
Pordenone 28 Dicembre 1867. 





H_R. Pretore 
LOCATELLI 
De Santi Cane. 
N. 11582, p. i 
EDITTO 


. Si rende noto che in esito a requi- 
sitoria della R. Pretura di Tolmezzo 13 
Dicembre 1867 N. 11873 emessa sopra 
istanze esecutiva di Giacomo fu Gio. 
Batta Quaglia di Priola contro Det Bian- 
co Martino- Giovanni di Giacomo d' In- 


Udine, Tipografia Jacop e Colmegna. 








terneppo è creditori iscritti, avrà luogo 
nei tocali dd’ ullicio di questa Pretura 
nei giornt 21 Feblrajo, 6 e 20 Mardo 
41868 sempra dallo ore 40 ant. alle 2 
poro. un triplico esperimento d’ asta por 
fa vendita dello realità sottodescritto alle 
seguenti 


pra 


Condizioni 


4. Gli immobili si vendono ne primi 
due esperimenti a prezzo non inferiore 
alla stima. 6 nel terzo a qualunque prez: 
zo bastevole a pagare i creditori lino al 
valore di stima. . 

2. Gli offerenti faranno il degosito 
del decimo di detto valore a mano del 
procuratore dell’ esecutaote; e paghe= 
ranno il prezzo di delibera entro 40 
giorni in pezzi d’ oro da liro 20 @ loro 
multipli e summultipli. et 

3. L’ esecutante è assolto dal deposito 
e dal pagament fino al giudizio d’ord.ae. 

4. Le spese di delibera e successiva 
a carico dei deliberanti, 

5. Le altre liquidate potranno prale= 
varsi e pagarsi prima del Giutizio d'or- 
dine al D.r Michiele Grassi procur tore 
dell’ esscutante. 


Immobili subastandi în territori» ed in 
mappa di Bordano, spettante per metà 
indivisa all’ esecutato col fratello Prete 
Leonardo Del Bianco. 


N. 58, 1989, 1990 Caltivo da vanga 
pert. 0.58, 0.34, 0.68 reni. lire 0.98, 
0.29, 0.63 stim. fior. 87.71. 

N. 532, 533, 534, 533 Prato @ pr 
scolo Romanz presso il Lago pert. 0.64, 
0.59, 4.30, 4.57 rend. I, 0.21, 0.419, 
4.42, 0.98 stiro. fior. 114.71. 

N. 4033 Coltivo da vanga Polla di 
p. 0.44 rend. 1, 0.86 stim. for. 49,59. 

N. 4339 Prativo sora il Clap, di p. 
4.32 r. I. 4.24 stim. fior. 70,99. 

N. 823 Pratiro @ Coltivo Pootelli di 
p. 0.52 ri I, 0,35 stim. fior. 43.43. — 

N. 217. Pascolo cespugliato Quel di 
p. 4.86 r. i. 4.02 stim. fiof. 40.39. 

N. 265. Pascolo- Colle di Vieris di 
p. 2-09 r. 1, 0.44 stim, fior, 14.64. 

N. 695 Casa d’ abitazione in Inter 
nappo di ho ri LL 47.70 stimato 
fior. 800. n 
salto 1’ usufrutto di questi immobili spet 
tante al fratello Preto Leonardo Del 
Bianco. 


ed inmappa di Bordauo spettante per metà 
indivisa all esecutato col fratello Prete 
Leonardo Del Béanco. 


N. 897. Coltivo da vanga arb. vit. d.o 
Cise Lungie di p. 0.23 r. I. 0.6% stim. 
fior. 34.79. . 





A prezzi e condizioni di pagamento da trattarsi 


ZOLFO 


FLORISTELLA E 


provvisto all’origioe in pani e macinato nel molino della ditta Pietro e Tommaso fratel 
Bearzi a Udine, fuori Porta Aquileja, dietro la Stazione della Strada ferrata, vieno Hi 


offerto da 


Pietro o Tommaso fratelli Bearzi 
Udine Mercatovecchio N. 756 
keskevic e Bandiani 
Udine Borgo Poscolle N. 628 


dove si ricevono antecipatamente commissioni con impegno e da comittenti conosciut!; 


anche senza caparra. 


fl molina è accessibile a chi volesse esaminare sopra luogo -il Zolfo in pani, illy 
sistema di macinazione, i buratti ed il Zolfo polverizzato. 

Gli acquirenti di partite di qualche entità potranno scegliero a Juro piacere il 
Zolfo in pani e chiedere la macinazione sotto la loro immediata sorveglianza in gior- 


nate da stabilirsi di comune accordo. 


Si vende inoltre anche' il Zolfo io pani. 


ELISIR POLIFARMACO ‘| 
DEI MONACI DEL SUMMANO: | 
Composto coll’ erbe del celebre Monte Summano Vicentino, prodi-;; 


gioso per l’idropi, la gotta, tenia, itterizia, sifilide, verminazione, clorosi, i; 
serofole, febbri ostinate, emicrania, indigestioni, ostruzioni del basso ven-i! 





tre, convulsioni ecc. 


Si vende a Pioveno alla farmacia del Summano nel Veneto a fran; 


chi 4.80 con istruzioni © certificati, ; 
Depositi: dimo AFARCO, ALESSI, Treviso Zanetti; 


REI SE RA I 0 





















ri e 


N. 595, 500, 000 Prativo Arzons di Si 
p. 2.06, 0.80, 1.08, rond. 1 3.12, 1.23, 
0.99 stim. fior. 203.21, È 

N. 777, 788, 780, 2088, 23341 Fondo Ai 
per ka mossima parte coltivo da vanga arb. # 
vit. con gelsi, @ parte pascolivo sass. do Si 
Colie di p. 0.45, 1.85, 0.66, 0,30, 0.41 
r. 1 1.96, 4.70, 0.42, 0,26, 0.43 stim. 8 
fior, 116.21. A 

N. 184, Prativo Chiamporis p. 5.59 fi 
r. 1. 0.46 stim. fior. 38.42. A 

N. 284, 287 Pascolivo Chisviselle di W 

. 1841 0.45 1. |. 0.00, 0,45 stimato 
or. 31.24. 

N. 279, 280, 2841, Pascolo Par dette 
Chiavisello di p.. 1.42, 0.78, 0.37 r. L 
0.37, 0.26, 0.42 stim, fior. 23.53. 

N. 742, Orto cinto da muro attiguo 
alla Casa al n. 69% di p. 0.04 rend. |. ki 
4.33 stim. fior. 80.40. Ù 





Mappa di Campo di Bordano. 


N° 75, 76, 77 Coltivo da vanga o È 
prativo detta La Val di p. 0.53, £.32, È 
0.30 r. I 0.49, 1.08, 0.40, stimato fior. È 
118.66. 3 

N. 48, Prato vit, detto 1’ orto di Cam. | 
po di p. 0.49 rend, I. 0,23 st, fi. 24,88. 

N. £5. Prativo Campo della Riva di ‘4 
p. 0.24 r. I. 0.49 stim, fior. 8.74. LI 

N. 64 Coltivo vit. detto sotto fa Corte [i 
p. 4.92 r. I 4.87 sti. fior. 83.91. di 

N. 88. Pascolo La Val dì sopra di p. {A 
4.41 rend. 1. 0.46 stim. fior. 5.74. ti 

Di questi immobili è riservato 1 usu- 
frutto allo zio ed sl padre dell’ esecutato | 
Preto Leonardo e Giacomo Del Bianco. |} 


In mappa di Bordano È 


N. 4352, b. Ghiaja a Piazza’ del Lago 
, GAS n, 1 e dim. fior, 
N: 930 Stella è fienile di p. 0.04 r. (W sidera 
1. 2.94 stim. fior. 70,— RM altri, 
Di questi immobili la metà spettante [fl zione 
all’esecutato indivisa col fratello Giu- /$ ma di 
seppe Del Bianco. { diario 
In mappa di Campo di Bordano. N.104e È al 
f416a., 1429 mi, 1429 a. . Paseolo, prato fi n'opi 
e zerbo detto La Val di p. 0.56, 19.26, (3 ; 
8.94, 5.76, rond. I. 0.01, 4.18, 0.47, | 
0.49, stima. fior. 87.90. p 
Il presente si affigga all'albo Pretorio [E suoi | 
nel centro del Comune di Bordano e cazion 
s° inserisca per tre volte nel Giornale di Pi stifica 
Udine. È Re 
Dalla R. Pretura \ A] 
Gemona, li 18 Dicembre 1867 5 riunio! 


i privati 
N Pretore i loi 
RIZZOLI uitce 
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RIMINI 


FRLESTE 


13 


Oderzo Cinotti, Pordenone Varoschini, S. Vito Tagliamento Simoni, eu Ta 
tà { 


in tutte lo farmacie d’ Italia. 





